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Il quarto trimestre del 2022 è partito all’insegna dei 
forti acquisti sui principali indici di Borsa a livello 
globale. Le speranze degli investitori sono relative al 
fatto che le banche centrali rallentino la loro stretta 
monetaria anche se dopo gli ultimi dati sul mercato 
del lavoro americano di venerdì sono emerse nuove 
incertezze. Il job report di settembre ha evidenziato 
la creazione di 263.000 impieghi a settembre, a 
fronte di 255 mila attesi e dei 315 mila di agosto, 
con un tasso di disoccupazione in calo dal 3,7% al 
3,5%, sui minimi da 50 anni. Dati che dipingono un 
quadro solido, allontanando le ipotesi di una Fed più 
morbida nella sua strategia di rialzi dei tassi per 
contrastare l’inflazione. Anche gli ultimi commenti 
dei funzionari dell’istituto avevano confermato 
la volontà di alzare ancora in maniera decisa il 
costo del denaro e mantenerlo su livelli restrittivi 
per tutto il 2023. Nel frattempo, la Commissione 
Europea continua a monitorare le possibili soluzioni 
per fronteggiare l’attuale crisi energetica. Tra le 
varie proposte l’emissione di debito comune a livello 
Ue per aiutare i Paesi, ma Germania e Olanda non 
sono d’accordo. Questa settimana l’attenzione sarà 
focalizzata sull’inflazione statunitense (giovedì) 
attesa, dal consenso degli economisti, ancora 
in rallentamento (8,1% da 8,3%). Gli occhi, in 
particolare, saranno puntati sul dato core dei prezzi 
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Le Opportunità Borsa

Nuove incertezze 
dopo il job report Usa

BORSE  CHIUSURA 15 GIORNI  YTD 12 MESI TREND
BTP 10 anni 82,84 8,4% 301,4% 449,3%
Ftse Mib 20.901,56 -0,8% -23,6% -19,6%
Euro Stoxx 50 3.375,46 0,8% -21,5% -17,6%
S&P 500 3.669,36 -0,6% -23,0% -16,6%
Nikkey 225 27.116,11 -0,1% -5,8% -2,0%
Euro/Dollaro 0,98 0,9% -14,0% -15,4%
Eur/Yen 141,97 2,2% -7,8% 10,1%
Euribor 3 Mesi 1,25 8,2% 318,2% 328,2%
Petrolio Brent 97,98 -2,4% 26,0% 19,6%
Oro 1.702,64 12,2% -6,9% -3,2%

al consumo Usa atteso invece accelerare (6,5% da 
6,3%). Se così fosse, darebbe maggiore forza alla 
Fed per un ulteriore rialzo da 75 punti base nella 
prossima riunione di inizio novembre. In settimana 
sarà anche importante seguire la riunione dei 
ministri dell’energia UE (martedì e mercoledì) per 
i possibili sviluppi sul fronte energetico. Martedì 
sarà poi interessante vedere come il FMI vede il 
rischio recessione nel suo Outlook annuale. Infine, 
questa settimana prenderà il via la stagione delle 
trimestrali che venerdì vedrà pubblicare i risultati 
i colossi bancari JPMorgan, Wells Fargo e Citigroup. 

DUE SETTIMANE DI MERCATO
Valori aggiornati alle 17:35 del 07/10/2022

Il trend è considerato laterale e viene indicato con il simbolo    se nelle ultime due settimane di Borsa la variazione è stata compresa tra il -1% e il +1%. 
Il trend è considerato crescente e indicato con     con progressi superiori all’1%; il trend è considerato negativo e indicato con    con flessioni superiori a -1%.
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Settimana tutto sommato positiva per il Ftse Mib 
che, dopo essersi appoggiato al supporto in area 
20.200 punti, ha violato al rialzo la resistenza a 
20.700 punti, chiudendo nei pressi dei 20.900 punti. 
Tra i migliori titoli della scorsa ottava troviamo 
quelli del comparto oil come Saipem (+14,1%) ed 
Eni (+8,5%) dopo la decisione dell’Opec+ di un maxi 
taglio al tetto della produzione dei Paesi membri di 
2 mln di barili al giorno, il massimo dall’inizio della 
pandemia. In spolvero anche Tenaris (+13,1%) che ha 
alzato la guidance per la rimanente parte dell’anno 
in corso: l’Ebitda margin è stimato ora al 30% rispetto 
al 28% del primo semestre del 2021. Secondo alcuni 
analisti, il miglioramento delle stime potrebbe ora 
spingere la società a discutere di un eventuale extra 
dividendo. Forti acquisti su Interpump (+6,5%) dopo 
aver approvato il Piano ESG 2023-2025 che prevede 
investimenti di circa 10 milioni di euro. Tra i peggiori 
dell’ottava, invece, alcune utility come Hera (-5,6%) 
e A2A (-2,9%). Gli aumenti da capogiro dei prezzi 
energetici rischiano di mettere a repentaglio la 
solvibilità degli utenti. In aggiunta il rialzo dei tassi 
reali sul mercato grava sui settori a più alto livello 
di indebitamento come quello delle utility. Pesante 
ribasso anche per Recordati (-6,3%). 

CLASSIFICA MIGLIORI 5 VAR% 1 WEEKLY
1 SAIPEM 14,1%

2 TENARIS 13,1%

3 ENI 8,5%

4 INTERPUMP 6,5%

5 IVECO 5,7%

CLASSIFICA PEGGIORI 5 VAR% 1 WEEKLY
1 RECORDATI -6,3%

2 HERA -5,6%

3 INWIT -4,6%

4 BANCA GENERALI -3,3%

5 A2A -2,9%

LA CLASSIFICA DEI MIGLIORI

LA CLASSIFICA DEI PEGGIORI

Nella tabella sottostante possiamo 
vedere i 15 migliori titoli del Ftse Mib 
che presentano un multiplo P/E forward 
(stime a 12 mesi) a sconto rispetto alla 
media del P/E forward degli ultimi 5 anni 

e che, allo stesso tempo, hanno visto il 
maggior rialzo dell’EPS stimato (sempre 
forward) rispetto alla media degli ultimi 5 
anni. Nella top 5 possiamo trovare Banco 
BPM, Unipol, Azimut, Nexi e Fineco. 

MULTIPLI DI MERCATO
Valori aggiornati alle 17:35 del 07/10/2022

TITOLI CALDI

Le variazioni sono state rilevate alle ore 17:35 del 07/10/2022

Il punto sull’azionario

TITOLO SETTORE MARKET CAP (MLD €) % YTD VAR P/E VAR EPS
Banco BPM Banche 4,01 0,3% -32,0% 78,7%
Unipol Assicurazioni 2,86 -16,7% -70,1% 51,0%
Azimut Holding Servizi Finanziari 2,15 -39,2% -83,7% 38,1%
Nexi Servizi Finanziari 11,41 -37,8% -41,2% 35,7%
Fineco Servizi Finanziari 7,62 -19,0% -45,9% 30,2%
Poste italiane Servizi Finanziari 10,36 -31,3% -68,5% 29,4%
BPER Banca Banche 2,26 -12,5% -28,5% 29,3%
Leonardo Industria 4,23 16,0% -86,1% 27,9%
Buzzi Unicem Industria 2,87 -21,4% -77,1% 25,5%
Generali Assicurazioni 21,97 -25,7% -32,0% 22,9%
Pirelli Automotive 3,41 -44,1% -54,1% 22,6%
Hera Utility 3,08 -43,5% -74,0% 18,1%
Mediobanca Banche 6,82 -20,5% -38,8% 15,9%
Unicredit Banche 21,54 -21,4% -97,6% 15,3%
Enel Utility 42,47 -40,7% -76,7% 14,5%
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L’ultima serie di certificati Airbag Cash Collect su 
panieri di azioni emessi da BNP Paribas sul SeDeX 
di Borsa Italiana offrono potenziali premi annui 
compresi tra l’8,40% e il 26,80% pagati su base 
trimestrale e scadenza a tre anni. Grazie l’effetto 
Airbag a scadenza, in caso di performance negativa 
del sottostante oltre la barriera di protezione del 
capitale, il certificato genererà una performance, 
seppur negativa, migliore rispetto a quella di un 
Cash Collect Certificate senza l’Effetto Airbag, ovvero 
all’investimento diretto nel sottostante stesso. Gli 
Airbag Cash Collect consentono quindi di ottenere 
potenziali premi con effetto memoria nelle date di 
valutazioni trimestrali anche nel caso di andamento 
negativo delle azioni che compongono il paniere, 
purché la quotazione dell’azione con performance 
peggiore sia superiore o pari al Livello Airbag del suo 
valore iniziale. Inoltre, se nelle date di valutazione 
trimestrali, a partire dal sesto mese di vita del 
prodotto, tutte le azioni che compongono il paniere 
quotino a un valore pari o superiore al valore iniziale, 
il certificato scade anticipatamente e l’investitore 
riceve il valore nominale più il premio trimestrale 
e gli eventuali premi non erogati precedentemente 
(“effetto memoria”). Se il Certificate arriva a scadenza 
(22 luglio 2025) sono due gli scenari possibili. 
Nel caso in cui la quotazione di tutte le azioni che 
compongono il paniere è pari o superiore al Livello 
Airbag, il prodotto rimborsa il valore nominale più il 
premio trimestrale e gli eventuali premi non pagati 

precedentemente (Effetto Memoria). Altrimenti, 
se la quotazione di almeno una delle azioni che 
compongono il paniere è inferiore al Livello Airbag, 
si attiva l’Effetto Airbag e il certificato rimborsa 
un importo commisurato al valore dell’azione con 
performance peggiore moltiplicato per il Fattore 
Airbag. Il Fattore Airbag è pari a 1,6667 (ovvero 
100/60) per il prodotto con Livello Airbag 60% e pari 
a 1,8182 per i certificati con Livello Airbag 55%.

CERTIFICATI SOTTO LA LENTE
Gli Airbag Cash Collect, come l’ISIN NLBNPIT1ELZ7 e l’ISIN NLBNPIT1EMC4, sono 
uno strumento adatto a questo periodo di forte incertezza sui mercati, poiché 
consentono all’investitore di godere di una protezione aggiuntiva del capitale, 
senza rinunciare ai premi periodici dotati di effetto memoria. Ipotizzando che, 
a scadenza, anche un solo titolo del paniere si trovi al di sotto del Livello 
Airbag, gli effetti negativi dei possibili ribassi del sottostante sono contenuti 
grazie all’Effetto Airbag, che consente di limitare le perdite rispetto ad un 
investimento in un classico certificate Cash Collect o nel sottostante stesso.

LA MATRICE DEI CERTIFICATE DI BNP PARIBAS
I vantaggi che un Airbag Cash Collect aggiunge al portafoglio 

I prezzi dei Certificate sono stati rilevati alle ore 17:30 del 07/10/2022

FINALITÀ
CAPITALE CONDIZIONATAMENTE PROTETTO

AIRBAG CASH COLLECT CERTIFICATE

Riduzione del rischio di ptf

Struttura cedolare

Outperformance -

Ottimizzazione fiscale

Recupero delle perdite pregresse

Leva -

Copertura del portafoglio -

Focus sugli Airbag Cash Collect su panieri di azioni 

ISIN MERCATO NOME SOTTOSTANTE SCADENZA STRIKE TIPO  
BARRIERA

DISTANZA 
BARRIERA PREMIO FREQUENZA 

PREMIO PREZZO

NLBNPIT1ELZ7 SeDeX Airbag 
Cash Collect

Mediobanca
A2A

Leonardo
22.07.2025

8,032
1,212
9,802

Europea
42,33%
29,05%
20,90%

2,60% 3 mesi 96,0

NLBNPIT1EMC4 SeDeX Airbag 
Cash Collect

Alphabet
JD.com
Alibaba

22.07.2025
107,9
247

102,1
Europea

36,30%
29,55%
26,73%

3,05% 3 mesi 94,4

https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT1ELZ7
https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT1EMC4
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LA VIEW DEL TRADER

amministratore delegato di Plenitude. In generale, 
l’operazione contribuirà alla decarbonizzazione del 
settore elettrico italiano e spagnolo, e al processo di 
transizione energetica intrapreso da Eni.
I lavori all’impianto fotovoltaico di Montalto di 
Castro, in provincia di Viterbo, partiranno già 
nelle prossime settimane e dalla seconda metà 
del 2023 lo stabilimento sarà pronto per essere 
utilizzato. Dopo l’accordo, il ceo di Infrastrutture, 
Pier Francesco Rimbotti, assumerà la stessa carica 
in Hergo Renewables dove potrà contare ancora sul 
suo team di esperti.
Dal punto di vista dell’analisi tecnica, il titolo Eni 
sembra essere impostato al rialzo nel breve periodo. 
Dopo aver tenuto il supporto in area 10,500 (violato 
solo nell’intraday e in controtendenza rispetto 
all’indice FTSE/MIB), due settimane fa l’azione ha 
iniziato un lento recupero che ha visto un deciso 
allungo rialzista che l’ha portata a superare la prima 
delle sue più importanti resistenze, l’indicatore 
Supertrend. Di certo ha aiutato anche la recente 
decisione dell’Opec+ di tagliare la produzione del 
petrolio. Nelle prossime sedute è attesa una fase di 
consolidamento (pullback) che farà da preludio alla 
continuazione del trend in corso.
Per cogliere al meglio le opportunità offerte dal 
settore energetico, segnaliamo il certificato Memory 
Cash Collect (ISIN NLBNPIT1D9N2) avente come 
sottostante proprio Eni. Venerdì scorso ha chiuso in 
discesa a 99,90. L’investimento fornisce un premo di 
2,20 euro e si mantiene sopra la barriera di circa 
il 31%. Altrettanto interessante il certificato Airbag 
Cash Collect (ISIN NLBNPIT1EM28) con sottostante 
i titoli Eni, Repsol e TotalEnergies, premio 2,10 euro 
e chiusura settimanale a 103,50, con worst of di 
Repsol oltre la barriera del 42,93%.

Eni continua a investire nelle rinnovabili. La 
controllata Plenitude ha stretto un accordo con 
Infrastrutture per lo sviluppo di progetti solari ed 
eolici in Italia e Spagna, attraverso l’acquisizione del 
65% di Hergo Renewables, società che detiene un 
portafoglio di progetti per la capacità complessiva 
di circa 1,5 gigawatt. Il restante 35% di Hergo 
Renewables rimarrà nelle mani di Infrastrutture. 
I lavori partiranno già nelle prossime settimane. «Lo 
sviluppo dei settori eolico e fotovoltaico rappresenta 
una componente essenziale della nostra strategia di 
crescita, che punta a raggiungere oltre 2 gigawatt di 
capacità installata da fonti rinnovabili a fine 2022, 
oltre 6 gigawatt entro il 2025, fino a 15 gigawatt 
entro il 2030», ha dichiarato Stefano Goberti, 

I CERTIFICATI SOTTO LA LENTE
I prezzi dei Certificate sono stati rilevati alle ore 17:30 del 07/10/2022

Eni, Plenitude acquista la maggioranza di Hergo 
Renewables. Accordo con Infrastrutture 

Alessandro Aldrovandi 
Trader e analista finanziario

ISIN MERCATO NOME SOTTOSTANTE SCADENZA STRIKE TIPO  
BARRIERA

DISTANZA 
BARRIERA PREMIO FREQUENZA 

PREMIO PREZZO

NLBNPIT1D9N2 SeDeX Memory 
Cash Collect ENI 24.06.2024 11,67 Europea 44,55% 2,20% 3 mesi 99,9

NLBNPIT1EM28 SeDeX Airbag 
Cash Collect

ENI
Total

Repsol
22.07.2025

10,97
48,54
12,03

Europea
43,34%
43,13%
42,93%

2,10% 3 mesi 103,5

NLBNPIT1GJO0 SeDeX Maxi 
Cash Collect

Moncler
Intesa Sanpaolo

STM
ENI

02.09.2025

44,75
1,7382
35,59
12,086

Europea

41,57%
39,15%
38,71%
37,57%

16,00% 3 mesi 99,4

A CURA DI ALESSANDRO ALDROVANDI

L’ANDAMENTO DI BREVE TERMINE DEL TITOLO ENI: FIGURA
Fonte: Visual Trader

https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT1D9N2
https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT1EM28
https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT1GJO0
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il pacchetto sia approvato definitivamente dai co-
legislatori a fine anno o inizio 2023. Il RepowerEU 
avrà ricadute positive per le società energetiche sia 
italiane che europee. Un modo alternativo di investire 
sui titoli del settore è quello di utilizzare i certificati 
d’investimento strutturati su basket di azioni. Questi 
prodotti, come ad esempio i Cash Collect, sono 
adatti a una strategia income e di ottimizzazione del 
rendimento complessivo di portafoglio e a rischio 
controllato grazie alla barriera di protezione del 
capitale osservata solo alla scadenza.

Negli ultimi mesi, l’Europa ha dovuto affrontare 
sfide molto complesse: l’aumento dei prezzi 
dell’energia da un lato e la necessità di diversificare 
l’approvvigionamento energetico dall’altro. Un 
quadro che si è imposto all’indomani dell’invasione 
russa dell’Ucraina, con la conseguente necessità di 
ridisegnare gli equilibri internazionali e aumentare 
l’indipendenza energetica del continente. In risposta 
alle difficoltà e alle perturbazioni del mercato 
energetico mondiale, la Commissione europea ha 
presentato lo scorso maggio il piano REPowerEU, 
che ha già ricevuto l’ok del Consiglio Ecofin sul 
testo della proposta. Con questo accordo, il Consiglio 
Ue è ora pronto a iniziare il negoziato a tre con la 
Commissione e il Parlamento europeo per arrivare 
al testo definitivo del pacchetto che finanzierà 
investimenti chiave e riforme che aiuteranno 
a raggiungere gli obiettivi della indipendenza 
energetica dalle fonti fossili russe, e più in generale 
della transizione energetica verde. Per il gas, in 
particolare, l’obiettivo è quello di fare a meno di due 
terzi delle importazioni dalla Russia entro un anno, 
e di sbarazzarsi dell’ultimo terzo entro il 2026-27. 
Il pacchetto prevede nuovi obiettivi più ambiziosi 
per le rinnovabili (dal 40% al 45%) e per l’efficienza 
energetica (dal 9% al 13%) da raggiungere entro il 
2030, un’iniziativa per accelerare notevolmente i 
processi di autorizzazione per l’installazione delle 
rinnovabili, l’introduzione graduale dell’obbligo di 
installare pannelli solari di tutti gli edifici nuovi, un 
meccanismo di acquisto comune del gas per gli Stati 
membri (sul modello sperimentato con i vaccini anti-
Covid). Sono questi i pilastri di REPowerEu, il piano 
stilato dall’Unione Europea che mette in campo 300 
miliardi di euro per la transizione ecologica (circa 
72 euro miliardi di sovvenzioni e 225 miliardi di 
euro di prestiti). Alla fine, comunque, si prevede che 

IDEE PER INVESTIRE UTILIZZANDO I CERTIFICATE
I prezzi dei Certificate sono stati rilevati alle ore 17:30 del 07/10/2022

300
MILIARDI, LA CIFRA CHE 
METTE IN CAMPO L’UE 
PER LA TRANSIZIONE 

ECOLOGICA

REpowerEU, il piano per la transizione ecologica

ISIN QUOTAZIONE 
MERCATO NOME SOTTOSTANTE SCADENZA STRIKE TIPO  

BARRIERA
DISTANZA 
BARRIERA PREMIO FREQUENZA 

PREMIO PREZZO

NLBNPIT1GJP7 SeDeX Maxi 
Cash Collect

BP
Total
E.ON
Snam

02.09.2025

453,7
51,56
8,842
4,832

Europea

39,81%
39,50%
33,10%
31,61%

15,00% 3 mesi 96,4

NLBNPIT172E4 SeDeX Premi Fissi 
Cash Collect

Tenaris
ENI
Enel
A2A

16.01.2024

10,06
13,024
6,961
1,68

Europea

51,00%
22,03%
-15,17%
-18,37%

2,60% 3 mesi 69,0

NLBNPIT17XS1 SeDeX Fast Coupon

RWE
Engie
Enel
A2A

20.12.2022

37,25
14,568
6,432
1,6035

Europea

33,94%
15,39%
-6,29%
-12,87%

11,00% A scadenza 63,7

https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT1GJP7
https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT172E4
https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT17XS1
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CALENDARIO CERTIFICATE

GAMMA ISIN DATA DI OSSERVAZIONE DATA DI PAGAMENTO AMMONTARE PREMIO EVENTO

Memory 
Cash Collect

NLBNPIT1D9U7 26.09.2022 03.10.2022 3,3 Pagamento premio
NLBNPIT1DA64 26.09.2022 03.10.2022 3,4 Pagamento premio
NLBNPIT1DA56 26.09.2022 03.10.2022 3,25 Pagamento premio
NLBNPIT1DA31 26.09.2022 03.10.2022 4,25 Pagamento premio
NLBNPIT1DA49 26.09.2022 03.10.2022 3,95 Pagamento premio
NLBNPIT1DA23 26.09.2022 03.10.2022 3,65 Pagamento premio
NLBNPIT1DA15 26.09.2022 03.10.2022 3,35 Pagamento premio
NLBNPIT1D9Z6 26.09.2022 03.10.2022 4,75 Pagamento premio
NLBNPIT1D9Y9 26.09.2022 03.10.2022 6,8 Pagamento premio
NLBNPIT1DA07 26.09.2022 03.10.2022 5,15 Pagamento premio
NLBNPIT1D9W3 26.09.2022 03.10.2022 2,25 Pagamento premio
NLBNPIT1D9X1 26.09.2022 03.10.2022 5,8 Pagamento premio
NLBNPIT1D9V5 26.09.2022 03.10.2022 2,1 Pagamento premio
NLBNPIT1D9T9 26.09.2022 03.10.2022 2,45 Pagamento premio
NLBNPIT1D9S1 26.09.2022 03.10.2022 2,4 Pagamento premio
NLBNPIT1D9R3 26.09.2022 03.10.2022 2,85 Pagamento premio
NLBNPIT1D9Q5 26.09.2022 03.10.2022 2,3 Pagamento premio
NLBNPIT1D9P7 26.09.2022 03.10.2022 2 Pagamento premio
NLBNPIT1D9N2 26.09.2022 03.10.2022 2,2 Pagamento premio
NLBNPIT1AEQ9  04.10.2022 11.10.2022 0,8 Pagamento premio
NLBNPIT1AES5  04.10.2022 11.10.2022 0,85 Pagamento premio
NLBNPIT1AEU1  04.10.2022 11.10.2022 1 Pagamento premio
NLBNPIT1AEV9  04.10.2022 11.10.2022 2 Pagamento premio

Step-Down 
Cash Collect

NLBNPIT15YS3 26.09.2022 03.10.2022 1,27 Pagamento premio
NLBNPIT14P68 05.10.2022 12.10.2022 1 Pagamento premio
NLBNPIT14SF5 05.10.2022 12.10.2022 0,8 Pagamento premio
NLBNPIT14SH1 05.10.2022 12.10.2022 0,75 Pagamento premio

Memory 
Cash Collect

NLBNPIT13DI3  26.09.2022 03.10.2022 1,2 Pagamento premio
NLBNPIT13DK9  26.09.2022 03.10.2022 1,1 Pagamento premio

EVENTI DEL MESE
I prezzi dei Certificate sono stati rilevati alle ore 17:30 del 07/10/2022

Prossimi eventi...

Cos’è successo...

GAMMA DATA DI OSSERVAZIONE DATA DI PAGAMENTO PAGAMENTO PREMIO BARRIERA A SCADENZA
Low Barrier 
Cash Collect 11.10.2023 18.10.2023 Sottostante ≥ 40% Barriera 40% del Valore Iniziale

Premi Fissi 
Cash Collect

- 17.10.2022 Sottostante ≥ 50% Barriera 50% del Valore Iniziale
- 17.10.2022 Sottostante ≥ 60% Barriera 60% del Valore Iniziale
- 17.10.2022 Sottostante ≥ 65% Barriera 65% del Valore Iniziale
- 17.10.2022 Sottostante ≥ 70% Barriera 70% del Valore Iniziale
- 19.10.2022 Nessuna condizione 50% del Valore Iniziale
- 19.10.2022 Nessuna condizione 55% del Valore Iniziale
- 19.10.2022 Nessuna condizione 60% del Valore Iniziale

Memory 
Cash Collect

10.10.2022 17.10.2022 Sottostante ≥ 40% Barriera 40% del Valore Iniziale
10.10.2022 17.10.2022 Sottostante ≥ 50% Barriera 50% del Valore Iniziale
10.10.2022 17.10.2022 Sottostante ≥ 55% Barriera 55% del Valore Iniziale
10.10.2022 17.10.2022 Sottostante ≥ 60% Barriera 60% del Valore Iniziale

Premi Fissi 
Cash Collect

13.10.2022 20.10.2022 Sottostante ≥  95% Livello 
di rimborso anticipato 60% del Valore Iniziale

13.10.2022 20.10.2022 Sottostante ≥  95% Livello 
di rimborso anticipato 70% del Valore Iniziale

Maxi 
Cash Collect

17.10.2022 24.10.2022 Sottostante ≥ 60% Barriera 60% del Valore Iniziale

17.10.2022 24.10.2022 Sottostante ≥ 65% Barriera 65% del Valore Iniziale

Step-Down 
Cash Collect

19.10.2022 26.10.2022 Sottostante ≥ 50% Barriera 50% del Valore Iniziale

19.10.2022 26.10.2022 Sottostante ≥ 50% Barriera 60% del Valore Iniziale

19.10.2022 26.10.2022 Sottostante ≥ 50% Barriera 70% del Valore Iniziale
Airbag 

Cash Collect 11.10.2022 18.10.2022 Sottostante ≥ 70% Livello 
Airbag 70% del Valore Iniziale

PROSSIME DATE DI OSSERVAZIONE
I prezzi dei Certificate sono stati rilevati alle ore 17:30 del 07/10/2022
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AVVERTENZA
La presente pubblicazione è stata preparata da T-Finance business unit di T-Mediahouse S.r.l. (l’Editore), con sede legale in Viale Sarca, 336 (edificio sedici), 20126, 
Milano, in completa autonomia e riflette quindi esclusivamente le opinioni e le valutazioni dell’Editore. Le informazioni e le opinioni contenute nella presente 
pubblicazione sono state ottenute o estrapolate da fonti ritenute affidabili dall’Editore tuttavia, l’Editore non rilascia alcuna dichiarazione o garanzia in merito alla 
loro accuratezza, adeguatezza o completezza. BNP Paribas e le società del gruppo BNP Paribas non si assumono alcuna responsabilità per il relativo contenuto. 
Gli scenari, le presunzioni di calcolo, i dati e le performance passate, i prezzi stimati, gli esempi dei potenziali ricavi o le valutazioni hanno valore meramente 
illustrativo/informativo, senza alcuna garanzia che tali scenari o ricavi potenziali possano verificarsi o essere conseguiti. In ogni caso, l’Editore non è responsabile 
per qualsiasi perdita o danno, diretto o indiretto, che possa derivare dall’utilizzo dei contenuti della presente pubblicazione. 
Per informazioni su T-Finance business unit di T-Mediahouse S.r.l., in qualità di produttore delle raccomandazioni, sulla presentazione delle raccomandazioni 
e sulle posizioni e conflitti di interesse del produttore, si prega di cliccare su questo link (www.finanza.com/app/uploads/2022/05/quindicinale.pdf).

INFORMATIVA SULLA PRIVACY
La presente informativa è resa ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (General Data 
Protection Regulation - GDPR) e delle relative disposizioni di attuazione in Italia. La presente pubblicazione è inviata mediante posta elettronica a coloro che ne 
fanno esplicita richiesta, tramite i canali presenti nel sito web investimenti.bnpparibas.it. Il conferimento dei dati è facoltativo. Il rifiuto a fornire i dati comporta 
l’impossibilità di ottenere il servizio. Per qualsiasi chiarimento, si prega di prendere visione della Data Information Notice del sito web investimenti.bnpparibas.it. 

MESSAGGIO PUBBLICITARIO CON FINALITÀ PROMOZIONALI.
Prima di adottare una decisione di investimento al fine di comprendere appieno i potenziali rischi e benefici connessi alla decisione di investire negli strumenti 
finanziari quivi menzionati, si invita a leggere attentamente la relativa documentazione di offerta e/o quotazione e, in particolare, le sezioni dedicate ai fattori 
di rischio connessi all’investimento, ai relativi costi e al trattamento fiscale, e il relativo documento contenente le informazioni chiave (KID), ove disponibile. 
Tale documentazione è disponibile sul sito web investimenti.bnpparibas.it. L’investimento negli strumenti finanziari quivi menzionati può comportare il rischio 
di perdita totale o parziale del capitale inizialmente investito. Ove tali strumenti finanziari siano venduti prima della scadenza, l’investitore potrà incorrere 
anche in perdite in conto capitale. Nel caso in cui tali strumenti finanziari siano acquistati o venduti nel corso della loro durata, il rendimento potrà variare. 
La presente pubblicazione costituisce materiale pubblicitario e le informazioni in essa contenute hanno scopo meramente informativo e promozionale e non 
sono da intendersi in alcun modo come ricerca, sollecitazione o raccomandazione all’investimento, offerta al pubblico o consulenza in materia di investimenti. 
Le informazioni e i grafici a contenuto finanziario quivi riportati sono meramente indicativi e hanno scopo esclusivamente esemplificativo e non esaustivo. I 
rendimenti passati non sono indicativi, né sono garanzia, dei rendimenti futuri. È responsabilità dell’investitore effettuare un’accurata analisi di tutti i profili fiscali, 
legali e regolamentari (inclusi i fattori di rischio, tra i quali, i fattori di rischio legati ai tassi di interesse, i fattori di rischio di default e i fattori di rischio legati 
all’assenza di liquidità) connessi all’investimento negli strumenti finanziari quivi menzionati. BNP Paribas e/o altra società del gruppo BNP Paribas non potranno 
essere considerate responsabili delle conseguenze finanziarie o di altra natura derivanti dall’investimento in tali strumenti finanziari. Informazioni aggiornate 
sulla quotazione di questi ultimi sono disponibili sul sito web investimenti.bnpparibas.it. Le raccomandazioni di investimento quivi contenute non soddisfano i 
requisiti di legge relativi all’indipendenza della ricerca in materia di investimenti e non sono soggette ad alcun divieto di esecuzione di operazioni su strumenti 
finanziari prima della loro divulgazione.

https://www.finanza.com/app/uploads/2022/05/quindicinale.pdf
https://investimenti.bnpparibas.it/prodotti-di-investimento/cash-collect/maxi-cash-collect/



